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IN UN COMIZIO DAVANTI A MKilMAIA 1>I ARSENALOTTI 1>I (il)ANSK 

Severe e argomentate critiche del compagno Gomulka 
alle gravi deviazioni della Lega dei comunisti iugoslavi 

u La Jugoslavia, come Paese socialista, può esistere soltanto perchè esiste la comunità dei Paesi socialisti,, - L'attuale 
conflitto è sorto per colpa della Lega - Nagy aveva portato alia catastrofe il potere popolare nella Repubblica ungherese 

La lotta dei mezzadri 
(coi i t i i i i ia i l i .n i ' dal la 1. pag ina) 

(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIAT28. — Tar­
lando oggi a Gdansk. in oc­
casione della . * Festa del 
Mare > dinanzi a migliaia 'li 
arsenalotti dei cantieri na­
vali, il compagno CJunuilka 
ha indirizzato una severa 
critica alla Lega dei comu­
nisti jugoslavi e, nello stes­
so tempo, alla campagna 
antisovietica ed anticomu­
nista montata in Occidente 
in seguito alla condanna ili 
Nagy. 

La posizione del l'artito 
operaio unificato polacco, ri­
guardo all'unità del campo 
socialista, da cui deriva la 
parte fondamentale della 
forte critica all'indirizzo del­
la Jugoslavia, e la ferma de­
nuncia di <.imi tentativo di 
incriminare questa unità. 
hanno costituito il nucleo 
del discorso di Gomulka, il 
quale ha stigmatizzato altre­
sì le grossolane menzogne 
diffuse in questi giorni dai 
giornali e dalle radio occi­
dentali circa un preteso di­
saccordo del l'artito operaio 
polacco sulla questione ju­
goslava, e sulla sentenza di 
Budapest a carico di Nagy. 

•Sono questi, ha affermato 
Gomulka in proposito, i so­
liti tentai ivi della propagan­
do reazionaria dei circoli 
più aggressivi dell'imperiali­
smo, per indebolire i legami 
che sono alla base del cam­
po socialista. In questo pe­
riodo storico, ha detto il se­
gretario del l'Olii», tutti ì 
paesi che hanno rovesciato 
il vecchio regime sociale ed 
intrapreso la via del socia­
lismo possono costruire il 
nuovo regime soltanto gra­
zie al fatto che costituisco­
no un'incrollabile comunità. 
che si aiutano a vicenda, che 
attraverso la loro unione 
hanno dato vita ad una for­
za collettiva contro la (pia­
le le f irze internazionali 
reazionarie non possono fa­
re e non potranno far nulla. 

Ciò riguarda la Polonia e. 
nella stessa misura, tutti «li 
altri paesi che intendono co­
struire il socialismo. Di que­
sta realtà, ha detto Gomul­
ka. dovrebbero fendersi con­
to. innanzi tutto, i infintili— 
sii jugoslavi. La .Iugoslavia. 
come paese socialista, può 
esistere soltanto perché esi­
ste la comunità dei Paesi 
socialisti. Le teorie errate e 
revisioniste della Lega dei 
comunisti jugoslavi, che li di­
vidono dalla comunità dei 
Paesi socialisti, non portano 
altro che danno alla forza di 
questa comunità ed a tutto il 
movimento operaio 

/ / campo socialista 

Nonostante le indubbie e 
sentite aspirazioni alla di­
stensione internazionale etl 
al rafforzamento delle forze 
di pace del mondo, manife­
state più volte dai dirigenti 
jugoslavi, il loro atteggia­
mento negativo nei confronti 
del campo socialista (questo 

. campo che costituisce la 
forza principale della pace e 
la barriera più potente con­
tro i tentativi di guerra del­
l'imperialismo) non solo noti 
rafforza la pace, ma di fatto 
la indebolisce. 

Nessuno può negate, e an­
che i comunisti jugoslavi 
non possono ignorare — ha 
detto Gomulka — che le for­
ze aggressive impcrialistiche 
tentano, con ogni mezzo, di 
rompere, di indebolire, «li 
incrinare l'imita del campo 
socialista. Oggettivamente, la 
posizione assunta dalla l-e-
ga dei comunisti jugoslavi 
facilita gli sforzi in questo 
senso intrapresi dalla rea­
zione. Ve di più. ha detto 
Gomulka: nell'attuale con­
flitto, che. per colpa della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
e sorto Ira essa e tutti gli al­

tri Paesi socialisti 

Neil ' atteggiamento jugo­
slavo, Gomulka individua 
dunque un punto di incon­
tro oggettivo delle aspira­
zioni (Iella reazione interna­
zionale con le tendenze del­
la Jugoslavia, lo voglia essa 
o no. E questa è, secondo il 
leader del Partito operaio 
polacco, la principale base-
dei conflitto odierno tra la 
Lega dei comunisti e gli al­
tri Partiti comunisti e ope­
rai. 

Gomulka si e augurato 
caldamente che i compagni 
jugoslavi escano da questa 
lalsa strada, poiché niente 
giustifica oggi la loro posi­
zione nel conflitto sorto con 
gli altri partiti, a differen­
za di quello sorto nel 194B-
10-19. Oggi la colpa e esclu­
sivamente dalla parte deila 
.Iugoslavia, ha detto Gomul­
ka. Critichiamo severamen­
te la posizione jugoslava, 
egli ha proseguito, poiché 
essa e falsa e dannosa. La 

critichiamo con la speranza 
che, prima o poi, i comu­
nisti jugoslavi comprendano 
(pianto sia dannoso il loro 
odierno comportamento. 

via gli avvenimenti unghe­
resi, non si deve dimentica­
re che allora etano in gioco 
i destitii del regime sociale 
ungherese, che la controri-

Gomulka é quindi passato volti/ione massacrava senz 

a parlare della condanna di 
Imre Nagy ed ha anzitutto 
sottolineato come le forze 
nemiche del socialismo sia­
no sempre pronte a sfruttate 
ogni occasione per fare del-
l'antisovietismo e dell'anti­
comunismo. La severa sen­
tenza 'lei tribunale unghe­
rese - ha detto Gomulka 
- - e l'epilogo degli avveni­
menti tragici di due anni fa. 
I", si può dire, la conclu­
sione della battaglia ingag­
giata coti la controrivolu­
zione che ebbe luogo in an­
gheria nel 1 fiali 

a noi giudicate 
e la giustezza 

inflitta agli im-
detto Gomulka 

della 
tutta-

lcuna discriminazione 
munisti, i difensori de 
girne socialista, 

r i i -
i e -

Terrote bianco | 

Gomulka ha citato a que-
sto proposito larghi brani di | 
descrizione ilei terrore b:an-i 
co che regnava pe: le viej 
di Budapest e in tutta l'I'fi- ! 
gheria. ed ha ricordato come' 
lo stesso Nagv. mentre si) 
linciavano i comunisti per) 

f f e r - , a i 

Non sta 
la misura 
della pena 
potati, ha 

Budapest 
i 1adio che « non 
n ien te a nessuno 

che hanno p a t t e -

Cio e affare interno 
lungheria. Ricontando 

TRA DKLKOATI ITALIANI K FKAINCUSI 

Incontro o Grenoble 
pei la pace e il disormo 

l e v i e d i 
in a.-se a l i ; 
s a i a t a t t o 
d i c o l m o 
c i p a t o a l l a l o t t a a i m a t a » 

« I m r e N . i g v . c h e e i a 
l e v i s i o n i s t a — h a d e t t o 
i n u l k a — s o t t o la p t e s s 

Le man i fes taz ion i in iz ia le ieri 

adesioni — - Il per ico lo «Ielle Itasi 

Oiui l i l ' i rate 

a lomic l ie 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

C l t K N O H L K . 2». -- C h e p o ­
t r e b b e r o f o i e i m e d i c i ne l l o 
d i s g r a z i a t a e v e n t u a l i t à di iuta 
e s p l o s i o n e atomica ' . ' D e l p r o ­
b l e m a si e r e c e n t e m e n t e o c c u ­
pati» il m i n i s t e r o I r a i i c c s e d e l ­
la S a n i t à c o n un o p u s c o l o i n ­
d u b b i a m e n t e i n t e r e s s a n t e p e r 
la m e s s e di da t i e i n fo i I l laz ion i 
s c i e n t i l i c l i e c h e v i l ì gu ra i i n . I ,e 
c o n c l u s i o n i d e l l o s t u d i o n o n 
sut io di q u e l l e c h e si p o s s o n o 
d e f u n t e i n c o r a g g i a n t i : u v e 
s c o p p i a s s e un o r d i g n o n u c l e a r e 

q u e s t o •' ili s o s t a n z a il r i ­
s u l t a t o cu i s o n o g i u n t i gli 
e s t e n s o r i — al m e d i c i ) n o n ri­
m a r r à c h e il p i e t o s o i n c a r i c o 
(Il l e n i t e le s o f f e r e n z e d e l l a 
sca rsa p e r c e n t u a l e d i s c a m p a ­
ti. ess i s t ess i p e r la m a g ­
g io r p a t t e - - d e s t i n a t i ad ima 
a t r o c e f ine. 

A n c h e a q u e s t o d o c u m e n t o . 
di non s o s p e t t a o r i g i n e . si s o ­
no n i e n t i g l i s t u d i o s i c h e s ta ­
se ra . n e l l a g r a n d e sa la d e l l ' a n -
lìt e n t r o di ( J i e n o b l e . h a n n o 
a p e r t o la m a n i f e s t a z i o n e f r a n ­
c o - i t a l i a n a p e r l ' a m i c i z i a t ra i 
popo l i e il d i s a r m o g e n e r a l e . 
A l t a v o l o d e l l a p r e s i d e n z a s e ­
d e v a n o l i g u r e d i i l l u s t r e f a m a 
ne l c a m p o d e l l a m e d i c i n a , c o -
ine il prof . W e l h e i n a e r d e l l a 
U n i v e r s i t à d i L i o n e , il p r o f e s ­
so r N i g n d e l l a f a c o l t à d i S c i e n ­
ze . il do t t . . l a n d e l , d e l l a c l i n i ­
ca di C r e n o l i l e . P e r s o n a l i t à 
p o l i t i c h e , p u b b l i c i a m m i m s t r a ­
i o n . l e t t e r a l i f r a n c e s i e d i ta ­
l ian i e r a n o p u r e p r e s e n t i n e l ­
la sa la . R i c o r d i a m o • d e p u t a t i 
Pau l P i l l a i . A n d r é D l i f u r e d 
K h s e G r a p p e , d e l D i p a r t i m e n ­
to d i l l o I sò ro . gl i o n . l ' u l a n o . 
t ' a l a n d r o n e e N a d i a S p a n o : i 
s i ndac i di L a n c e y e di Vr/ . i l le . 
il s e g r e t a r i o d e l l a CCìT. C l l a r -
r e ton . il c o n s i g l i e r e m u n i c i p a ­
le di L i o n e M a r c e l l ' e y t i e r . 
l ' ing H a r r e r e di G r e n o b l e , il 
s i n d a c o di A o s t a . G i u l i o l l o l -
c l l i . la do t t . s s ; i M a t i l d e Di l 'n -
t r a n t o m o 

II c o n v e g n o f r a n c o - i l a l i a n o . 
d i c e v a m o , ha t ra t t o u t i l e m a ­
ter ia d a l l ' o p u s c o l o de l m i n i s t e ­
ri) d e l l a S a n i t à , p e r d u n o s i t a ­
t e c h e n o n e s i s t e , in p r a t i c a . 
a l c u n e f f i c a c e m e z z o di p r o t e ­
z i o n e d a l l e e s p l o s i o n i a t o m i ­
c h e . N'oli si t ra t ta c e r t o ih una 
n o v i t à m a m e t t e c o n t o d i r i ­
b a d i r e la m i n a c c i a c h e p e n d e 
su l c a p o d e l l ' u m a n i t à p r o p r i o 
ne l m o m e n t o in cu i n u o v e n u ­
bi s e m b r a n o a d d e n s a r r i s u l l o 
o r i zzon t i ­

l i p e r i c o l o è p a r i l e n l a r m e l i -
Te g r a v e per la f a s c i a d i t e r r i -

D o p o il f e s t o s o r i c e v i m e n t o 
a l la d e l e g a z i o n e i t a l i ana g i u n ­
ta ne l t a r d o p o m e r i g g i o , il 
c o n v e g n o di s ta l lerà ha d a t o 
u f l i c i a l m e n t e il - v ia • a l la 
m a n i f e s t a z i o n e c h e av rà il s u o 
f u l c r o n e l l a g i o r n a t a d i d o m a ­
in. N e l l a m a t t i n a t a a v r a n n o 
l u o g o ( p i a t i r ò i n c o n t r i fra d e ­
l e g a z i o n i de i d u e paes i f ra te l l i : 
d e g l i e x p a r t i g i a n i ne l c o n n i n e 
di S a s s e n a g e . de i l a v o r a t o l i 
p r e s s o la C a m e r a «lei l a v o r o di 
G r e n o b l e . de i g i o v a n i n e l l a 
sa la M u n i c i p a l e d i S a i n t M a r ­
t in d ' I l e r e s . d e l l e d o n n e in un 
g r a n d e lnen le de l po r ro c i t t a ­
d i n o . A V i z i l l c - - c e l e b t e per 
le s u e t r a d i z i o n i r e p u b b l i c a n e 

s a r a n n o r i c e v u t i d a l l a m u ­
n i c i p a l i t à a l t r i t i c n t a d e l e g a t i 
i t a l i an i . A l l e h i . n e l l ' a c c o g l i e n ­
te f o y e r d i S a i n t M a r t i n d ' I l e ­
res , si s v o l g e r à il c o m i z i o di 
c h i u s u r a . P r e n d e r a n n o la pa ­
ro la i p iù q u a l i f i c a t i e s p o n e n t i 
d e l m o v i m e n t o d e l l a pac i ' 
f r a n c e s e e i t a l i a n o . 

P1KH C I O H C I O BF.TTI 

un ! 
Go- I 

< " l 
n e d e l l a c r e s c e n t e o n d a t a | 
c o n i i o i i v o i 1 1 / l o t i a r i a . p a s s o 
p a s s o e a n d a t o v e t s o la c a ­
p i t o l a z i o n e d i f r o n t e a l l e 
f o r z e n e m i c h e d e l p o t e r e p o ­
p o l a r e . h a a s s o l t o ì c o m p l i ­
ci d e l l a c o n t i n i i v o l u z t o i i c . 
h a p o r t a t o v e i s u la c a t a s t i n -
fc il r e g n i l e s o c i a l i s t a in 
l ' n g h e r i a , g i u n g e n d o a p r ò - , 
c l a m a r e l ' u s c i t a d a ! P a t t o d i : 
V a r s a v i a e a c h i e d e r e l ' a i u t i e 
d e i P a e s i i m p e r i a l i s t i . L a ' 
c a m p a g n a a c c e s a o g g i a t t o r - ! 
n o a l l a c o n d a n n a d i N a g y fa 
c o m o d o ai c i r c o l i i m p e r i a - 1 
l i s t i p o i c h é a v v i e n e s e m p r e I—— 
c o s i , « o s i fu n e l 1:>5U. q i i a n - l 

la ( 

Paesi socialisti, sulla base, 
dell'iute!nazionale, dell'ami­
cizia e dell'eguaglianza. Co-| 
strueudo Un remine di gai-! 
stizia sociale, il icginie so-; 
cialista - - ha detto Gomiti-' 
ka — sappiamo bene (pian-; 
to grande e di (pianto aiuto1 

sia la collaborazione fra tutti ì 
; paesi che aspirano allo -Ics- ' I ' 
MI scopo. I na delle condì-• *-; 

zumi fondamenta!, che han-. ' 
no permesso il iagmungi-| ' 
melilo delle imponenti con-1 
quiste di questi quattoni.ci i 
anni in Polonia e la ieahz-1 
znzione dei no-tii pian, tu- • 
lui i, e l'adesione della Pn-1 
Ionia al campo sur.a!:sta e; 
in particolare l'amie.z,a e> 
la collaborazione con !"! ivo- ' 
ne Sovietica, sen/.i i cui eie- ' 

( d i t i e i M l l i . s cnz . i l e c u . • 
I m a c c h i n e , . senza i! i n . ( U I I I - I 
I i n c r e t o n o l i s; p o t i e h b e o g g : 
! p a i la r i - d e l l a q u ut u p l i cn ta 
p u i s i i a p r o d u z i o n e . m l n s t i : a - I 

l e , d e i g r a n d : c i m i p!os- . . -;:- l 
d e r n i g i c i e d e l l e d e e n e il. ! 

L' i l tr i p o t e n t i s t a l i . 1 . m e n f : m-ì 
d i c u i - i e a r r :c - ' 

n o s t r o I'.<«•-<• n 14 ; 
reg ime popo lare : ) 

fa d e l l a P. . !on. . - i . ! 

11 comunicalo bulgaro - ungherese 
a conclusione della visiia di Kadar 

J u s t r i a l : 
c i n t o il 
a n n i d : 
c i ò c h e 
o g g i . :l 
s t r i a l e d 

( p u n t o p ,es.> 
' l l ' K u r o p . i . 
l ' I U X C O l 'ABI 

. n d u -

\ M 

( D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e ) 

S O F I A . 2K. - La - lo t ta c o n ­
i o ;i t cv i s - i on i sn io - p u ò c o n . 
i d e t a r s i il p u n t o c e n t i a l e d e l -

d i c h i a r a z i o n e c o m u n e e i n e s -
-.: da l l a d e l e g a z i o n e u n g h e r e s e 
• dai i a p p i è , e n f a n t : de l P a r t i t o 
»• de l g o v e r n o b u l g a r o , d i c h i a -
i - 'Z .one chi- v e r r à p u b b l i c a t a 
ui g io rna l i d i d o m a n i 

!:i e.---,!, i n fa t ! . . e d e t t o c h e 
: d i e pa r t i i , c o n s i d e r a n o c o m e 
o h e t ' i V o f o n d a m e n t a l e la lo t ta 
iMi i ' fn .1 i cv' i s . m u s i n o , l 'op-
p o i ' u n . - m o e c o n t r o q u a l s i a s i 
d i ' , a z i o n e de l l a t eo r i a l l l i IX l -
-• a- l e n i i u s ' a 

I. a t ' e n z . o l i e d e p a i ' . ' i c o . 
•t innist i ed ope ra i p r o s e g u e 
L. d . c h i a i a z i o n e d e v ' e - s c r c 
d l e ' t a .d in -m ie . c l i e r m i e t i l o de l 
11 \ i s ion .-ino. p i . n c i p a l e p e r i ­
t o l o p e r I m o v . m e n t o o p e r a t o 

fomum* . ! , i n't' i n a z . o l i a l e 
l ' i . n c i p i i l e p o r ' a v o c e ( lei r e v i -
s . o n . s i n o . og-I.. •• .1 g l l i p p o d . 
l i ; . l i t e d e l l a l a g t d e . c n m u u i -

mgo-dav i 
1 d u e p a i ' i ' i cons ide ra t i l i c h e 

I p r o g r a m m a c h e tu a p p r o v a -
•-. ,! VII C o n g i e s - . o d e l l a L e g a 
dei c o m u n i s t i i u g o s l a v i è una 
il must r a z i o n e c h e la r e v i s i o n e 
e d a n n o s a e a p p o r t a t r i c e di d e -
\ i i / : o t i i i deo log ic i ! , • P s f a l d a ­

meli'.!- de l t i i o v i n e n t o o p e r a o. 
e g i u d i c a n o m o l t o s e v e r n m c n ' c 
o g n i s i m i l e a p r a tuat r . fcs ta7. io . 
n e c h e abb ia lo s c o p o di i n f r a n ­
g e r e o d: i n d e b o l i r e i. m o v i ­
m e n t o o p e r a i o i n t e r n a z i o n a l e I 

Il P a r t i t o c o m u n i s t a b u l g a r o ' 
e il PSOI" - - è d e t t o a n c o r a 
n e l l a d i c h i a r a z i o n e f e d e l i , 
al m a r x i s m o - l e n i n i s m o , a, p r i n J 
c ip i de i r i t iTe rnaz . iona l i s ino p ro - j 
l e t a m i , c o n t i n u e r a n n o a n c h e 
ne l f u tu ro , s e n z a a l c u n i d e . 
v i a z i o n e . a l o t t a re c o n t r o u 
• c n t a t i v . de : l i eunc i c h e . a t - | 
' i n v e r s o l ' e s a s p e r a z i o n e di se t i - ' 
i rn ien t i n a z i o n a l i s t i c i , t e n t a n o 
d. s e m i n a r e l 'od io t ra i p o . l 
poi : 

I] P a r t i t o c o m u n i s t a 
ed il P a r t i t o s o c i a l i s t a 
u n g h e r e s e M - I - n h n e a n o 
una v-oha la loro dee.--; 

niti presso la sede dell'ANPI. 
Ad Km poli, uno dei princi­

pali centri della mezzadria, 
circa 1500 mezzadri hanno 
partecipato ad un comizio te­
nuto nel pomeriggio dal com­
pagno Ledo Tremolanti, se­
gretario della Federmezzadri 
nazionale, in una atmosfera 
di grande entusiasmo. 

In questa manifestazione. 
come in altre di quelle odici-1 

ne. ha parlato anche un rap-
rappresentante della l ' IL 

La lotta dei mezzadri è 
dunque iniziata. Il grano nel­
la provincia di Firenze è or­
mai (piasi tutto mietuto, ma 
i mezzadri si rifiutano di tra­
sportare i covoni sulle aie 
per iniziare le trebbiature. 
Gli agrari hanno tentato di 
tutto: dalle blandizie alle mi­
nacce, per fienaie questo mo­
vimento. ma non ci sono riu­
sciti La compattezza dei 
ine/zadti è veramente mas­
siccia, fa ricordale i tempi 
delle più acceso lotte conta­
dine. 

via a voler conservare per *•(•), 
Simonini o Vigorelli per il La­
voro, Tremelloiii o Simonini per 
le poste, nonrliè Ariosto. Cec­
cherini. AngrUarii, Lapis e Ber-
t ine l l i c o m e so t tosegre tar i a l l o 
Spe t taco lo , Lavor i pubb l i c i , 
\ a r i r o l u i r a , Fan ipraz i ime e Tra­
spor t i . .Nini vi è d u n q u e un 
*adn ii i ir i jstrrn « p o l i t i c o >» ne l 
tpi. i le i soc ia l democ ra t i c i s i ano 
p re -cu l i , sia puri! c o n un so l -

j l oscp rc ia r i o . 
I r imi ras t i in tern i pe r la scel ­

ta elei in in i - i r i s o n o in c n m -
pen*.o co - ì acui i che T r m i c l l o -
ni, il (p ia le r ischia add i r i t tu ra 
ili l in i re tni-.craii ioi i le a l le Ponte, 
ha fa l lo ieri una secca i l ie l i ia-

i raz ione per d i re di « n o n ave re 
i ader i to per ora ad a lcuna dt-si-

•i inizi OHI- ». I n v e l o pos to ne i 
I -no i con f ron t i per le Par tec i ­

paz ion i Maial i , un al t ro ve to 
| po - to per le l"manze (data la 
I i n t enz ione del g o v e r n o ili ino-
tl i l icarc il n o l o a r t i co lo 1" e di 
mante l le re le t - r i i z i o i l i ai ni-

, pol i de i p a p i 1 , la iiiin.it'ciii de l ­
le Po- te . av rc l ihcro i ndu l t o lo 

I f -pn i i c i i l f Mir i . i ldcinocrat i i 'o a 

i 
I 

b u l g a r o 
o p e r a i o ; 
a n c o r a : 
v o l o n . , 

Un "piccolo favore,, 
do si scatenò la campagna 
anticomunista a seguito de-j 
gli avvenimenti di l inda-' 
pest, e nel contempo si pre-
pai ava e si portava a ter-I 
mine l'aggressione di Suez:! 
e cosi, oggi, iptando si am-l 
niassano nere nubi all 'ori/-[ 
zonte internazionale, si cer-j 
cano pretesti per una nuova i 
aggressione nel M e d i o ! 
Orionle. si accelera la corsa' 
al riattilo, si danno le anni ! 
atomiche ai rovanchisti te- I 
deschi. | 

'Su l la base di questo en-j 
ttesitno esempio — ha af-| 
fermato Gomulka. avviando- i 
si alla conclusione — pus- ' 
siamo vedere piti chiara-
niente (piatito giusta fosse 
la posizione assillila dal no­
stro pattilo nel 11)50 e (pian­
to giusta sia la nostra linea 
politila oggi I! nostro pat­
tilo polacco ha sempre teso 
e sempre tenderà a raffor­
zare la fraterna solidarietà e 
collaborazione col nostro po­
tente alleato. ITnione So­
vietica. e con tutti gli altri 

•a d i ra f f o rza re ed a p p r o f o n ­
d i r e . n e l l o s p i n t o d e l l ' i n t e r n a -
z i o i i a l i - m o p r o l e t a r i o . : lo ro 
l e g a m i ,.t| ; l e g a m con gì. a l ! r ; 
par ' ti f l . i t e l p e -op t i " u " o con 
,i g l o t a i s o P C ' I S 

.Nella pai te de l l i d i c h i a r a . 
z . o n e l 'eia' IV ,. a l la - . ' n a z i o n e 
t i t e r i i a z i ona le si a l f i - ima chi­

li • l u t a t i v i ) d e . c r e o l i :mpc-
r.a l is t i d. po r re a l l ' o l d . n e de l 
g i o r n o de l la C o n f e r e n z a a! v»-f-
' i c e l ' o r d i n a m e i i ' o e - . - ' e n t e 
n e l l e d e m o c r a z i e p o p o l a t i , o l ­
t re a r . ' ippreset i 'are un v o l g a r e 
: n t e r v e n » o neg l i a f far i m 'e r t i : 
di q u e s t i paes i , r a p p r e s e n t a a n ­
c h e un t e n t a t i v o di c r e a r e n u o ­
vi os taco l i a l la r e a l i z z a z i o n e 
d e l l a C o n f e r e n z a s tes -a : si af­
f e r m a poi che l d u e paesi Mini 
l a s c e r a n n o eli e a l c u n o si n o ­
mise l i ; nei lo ro a f far i u i ' e rn i 

N e l l a d i c h . . t r a z i o n e e d e " o . i 
i n o l t r e c h e n o n o - » a n t e ti- d : - | 
v e r g e n / , . in c a m p o i deo l tm .co , 
i d u e p.ie.-.. a l le i le ne l fu* u ro . 
si sforz» r a n n o d. s v i l u p p a t e 
•.-el.i/.ion l: bui):-, v ich i , i *n con 
la Rep i i hb la -a f e d e r a l e ì i i gos la -

j V a. l i e i r i i ' c i e - . - f d e l l a p a i v ne 
Halcal l e i ie l l 'Kurop. i . «• v e l le 
-•ol'ol n e I 'O il p e l i o t p p o g J ' o 
a l l ' i n v i a ' , v a i lei p i e s . d e n ' c i lei 

r u m e n o di cu f i vo -
c o n l e i e n z a b a l c a n i c a 

in t e m a di p o l i ' i c a 
r i c o n f e r m a la d e c -

a t ' e n e r s i ai p r i n c i p i 
M l n p e ' i / i o n e paci f ica eoa 
. con diversa) o r d i n a m e n -

j ip ie- ta pre-n ili |)<>-i/ituic. I". il l-
N o n a l t r e t t a n t o u n i t i s o n o i f a t i i ima -ita e -c lu - i • dal im-

: i n o p i i e t a t i . La l i n e a a s s u r - i v , . ,•„„ ,'• dai. , per ccri. i . 
d a d e l l a C o n f a g r i c o l t u t a . i n ! | | <; ( , | , | \'<\)l ha i i . i n im -
d i f e s a i n t r a n s i g e n t e d e g l i i n - : , , , , , , r . i t i l i c i io ieri, con la so l i ta 
t e r e s s i d e i m a g g i o r i p r o p r i e - | m.ig'- i .n-an/a ili i en t ro • i l i - t ra 
t a t i t e r r i e r i , s c r i c c h i o l a g i a ' i i u . i . i", no. 2 a -u -n - in i i i ) . 
m p i ù p a t t i s o t t o la p r e s s i o - - l i . icci .n l i per il pro^ratn-
n e d e i c o n t a d i n i . N e e p r o v a [a ia ,. . , | | , . p o l l n n i r ragg iunt i 
la l e t t e l a d i e il P i e . - i d e n t e , c u la l )C . Ma il p r o p o - i t o ili 
d e g l i a g i a t i f i o r e n t i n i . i l i l 'anfani di a —iciirar-i anche la 
p r i n c i p e T o n i m a . - o C o r s i n i h a ì co l l a l i n raz ionc de l la •> - in istra •> 
i n d i r i z z a t o a t u t t i i s i i o j a s - l i n n i -cmlu-a avere -uree—io. In­

s o c i a l i in q u e s t i g i o r n i : « T u t ­
t i i p r o j i r i e t a r i — d i c e i! 
p r i n c i p e — s o n o f o r m a l m e n t e 
i n v i t a t i a n o n firmare a c c o r ­
d i a z i e n d a l i o d i c h i a r a z i o n i 
di q u a l s i a s i g e n e r e e c o s ì 
pine a non adempiei e ad 
eventuali concessioni di fat­
to ne semplicemente ver­
bali >. 

Ma quale prospettiva di 

fal l i , d o p o una re l az i one in l ro -
ih i t l iva ne l l a (p ia le Sara IMI ha 
ilclli» anche lui che « il nover i lo 
unti avrà vita fac i le ». .Malli-otti 
ed altr i h a n n o c r i t i ca lo il pro­
gramma gove rna t i vo per (p ianto 
ritmarli.i il S u d . le font i d i 
energ ia e la po l i t i ca agrar ia, 
l imimi so t t o l i nea lo c l ic il mo­
vermi non ha magg io ranza e 
che l 'a i immi- iata a - t c n s i o n e de l 

successo ha questa linea'.' IliPNM mm può cssf-re con-itle-
i'i»iiie un fatto « ps i co l og i ­

co » e i r r i levante , ed l i . inno d i ­
ch ia ra lo c l ic l ' oppos i z i one in ­
terna soc ia l i le i i iocra t ica n o n in-
le iu le d i dare la sua a i le - io i te 

se 

•li Con* 
c a i , , un i 

S c i u p ì i 
e s t e r a . * 
- i o n e d; 
de l l a 
i paes 

o p o l i t i c o 
onta di ni 
a zi on. con 
base dell'in 

e s o c i a l e ,. la v i i -
a n ' e n e r e buon. - re-

tut t i ; paes i , su l l a 
magl ia i ! / . ; , e de l re-

i ' H . \ i ; . \ — M i s t e r B c i l l o r i l . f i i l i .--raf. i t i . a l v o l a n t e i l i - l l ' .u i to 
ne l l a l i l i a le a v e v a n a s c o s t o un <- \ - Ìm l i i s l r ia l i ' c e c o s l o v a c c o 
c l ic v o l e v a e s p a t r i a r e c laiMlcNt in i i i i i r i i te in Oc rnn t i l i a ( l i es t . 
P e r il « p i c c o l o l 'avori ' • il d i p l o m a t i c o i n g l e s e a v e v a c h i e s t i . 
10.111)11 co rn i l e ( T e l e f o t o l 

Diplomatico inglese scoperto con una spia 
nascosta nel bagagliaio delia sua Jaguar 

I doganieri cecoslovacchi insospettiti da fiochi lamenti - « E' il mio cane », tenta di 
far credere il diplomatico - Aveva chiesto 40 mila corone per il « piccolo favore» 

c i p r o c o i n t e r e s s e 
I.a d i c h i a r a z i o n e s o ' t o l i n e a 

i a n c o r a lo s p i r i ' o a tu .chevoU* e 
! c o r d i a l e d e l l e t r a t t a t i v e . lo 
s c a m b i o d; i n f o r m a z i o n i su l l a 

' v ita ed il l a v o r o de i d u e p a r . 
I t i t i e paes i , la p i e n a m v à d: 

v e d u t e su t u f i . p r o b l e m i d i ­
scuss i e la d e c i s i o n e d; s v i ­
l u p p a r e a n c o r a p iù la c o l l a b o ­
r a z i o n e in tu t t i 1 c a m p i d e l l a 
v i t a p o l i t i c a , e c o n o m i c a e c u l ­
t u r a l e . 

A q u e s t o p r o p o s i t o ì1 s ta ta 
d e c i s a la i s t i t u z i o n e di u n a 
c o m m i s s i o n e b u l g a r o - u n g h e r e s e 
d i c o l l a b o r a z i o n e e c o n o m i c a . 
m e n t r e te c o m m i s s i o n i c o m p e ­
tent i de i d u e paes i f i r m e r a n ­
n o u n a c c o r d o r e l a t i v o al p e ­
r iodo 19til-'t;5 p e r i n t e n s i f i c a . 
re e l i s c a m b i c o m m e r c i a l i . 

La d i c h i a r a z i o n e è f i rmata . 
p e r la B u l g a r i a , da T o d o r 
Kseov e. p e r l ' I 'n i - r icr ia . Ha 
. l anos K a d a r 

A D R I A N A C A S T R I . I . A N I 

s u p e r a m e n t o d e l c o n t r a t t o rata 
m e z z a d r i l e , n u o v i a c c o r d i e 
la riforma dei patti, sono im­
posti dalla vitalità dei pode­
ri. Lo si vede viaggiando per 
queste contrade ove una par- politica al unverno. ani-In 
te dei mezzi produttivi è sta- ••"•• •'•••'•• ' • '• ' s.alinta;--.i». 
ta in questi anni rinnovata' Oliamo alla OC. il fatto più 
e modernizzata ma sempre e r ' , P V • • " • ' ' continua ad essere lo 
soltanto a spose dei me/- jatietiiiianienio di di-laico e di 
zadri. , " conilizioiKiiiicnlo ilall'cMcrm» »• 

Come è possibile che in ' ; • " • " • • • ' • " ' • confronti del g... 
i l verno da alcuni settori del par­

lilo. l'ale e il -eliso della inali­
li coverti!» 

ilei vari u noi.il.ili u, tra cui 

(Dal nostro corrispondente) 

P K A C A , 2K - Tu/ fu Pnt | i . i 
riilr idi Ninni, ini al Ir sp i i / l e 
I / I ' / / ' ( I IM/)I ISCUIII I I/I N M h f i l i i n -
IIII'II l .o scroNCio dcl l i i c i i l l c l -
IM'II. o i in ' r ic i i riMilu si t inn i r . 
luttiti'iii. c o n ulriiiir rsftrrssìi'-
m nini p r o p r i o i f tplo-ni i r icf ic 
ul l ' i r id i r i -.-,» d j i i l i -mn r n p p r c -
scnl i l r i l t d ip lor i i i i l i c i Mulh'Sl 

Il Ulltii c / te «• i i l l 'or i i j i r i r i l ; 
riti r s fn lo ri-su n o l o OJIIJI c o n 
i i rmi i fc r j / i e r o if i ldn Mnmpu 

r»Incc<i-
c o n hi 

il . l l ' l ' O l l -

p i d i - i u 
lo n! 
I f ' i ' n i i i i i i i i i 

di f r on f i c rn fin 
I/I/M» tii ronfiar 

ocrulrntulr 

roenzioni roiitinuiivuno. i d o p u - huscn i f r occ i i / c i i fu l t in yrnrrc 
nirri si d c c i i f e r o n o ,n/ , i j )r i rc ne i l'itesi sorinlistt 1 
d poi i i i l i i i i /mi / t •• il Mnriik ne lì fatto che il srromlo >cc|iri*-
h i l l - i lc i i Inori, rietulemlo hoc - t,tr/o su i .-filli) s p e d i l o d i n r -
c l ic , ; ,n , l ' i l e fra le lori} linirrin ; i j cn-n ,i f . i imfrd. d f i l i lo rhr] 

/nf i i f fr . sin /'ni (;/»•.*.•«•. sai l'r.r | l 'nif idi lscl i i ln lirllti Crini f l ref , . - ! 
imliistria!.' (-«'cosloritcì o non : min i ibti iu j i rcser i iu ro Ir p r ò / . n e ! 
IICCCHIM» triniti) firrsnnr c l i c l i i i \ , - i i s r ut tiarrmo c c c o s l o r i i c c o 
• , / i lp i / i i r - e limi n inccni i i , ! il'^r nhhli l iVprc.vso il p r o p r i o ! 
prttiu.'c.'-iirui ellisse, non sol ni u Io fii moni ri co firr l,t riprorrrolr , 

\l>rr il n io fo rc . ino ttmlir per j , o m / o l tu ili iinrllo c l i c lui oste ti- I 
Ir rifìntiiirr Di rtoisraiirn -,i. r,irujnc n fc ilrtiinto - u n c.r «fi - ; 
.1 porttibitumili ilrlln i-rttnra r\ (uiiiletite ilrl F o r c i p n O f f i c e . . ! 

/.il n cfitti.-u-ri! iT i i i i ' l i n i P e r «ini*-i rinfili f on / i r itila i jr i icif i i tirilo', 
slir. ilono ulrinir orr ,/i i;iii;iii'o. ; i i c cm/n lo ! 

F R A N C O BF.RTIJN» 

E' passato di nuovo 
su Roma 

il terzo sputnik 

onie e possibile i 
questa situazione nuova 
ìipartiziotie dei prodotti ri 
manna la stessa? Come e'';":' l'-ir,"'<''Pa/i<m« 
possibile negare ai mezzadri 
la proprietà delle migliorie 
che hanno compiuto senza 
clic i padroni abbiano con­
corso alle relative spese e 
investimenti di capitali'.' O, 
nelle situazioni più ane l ia ­
te, specie in montagna, come 
e possibile fermare l'esodo 
della famiglia contadina. 
senza, anche li. abbassare il 
peso insostenibile della ren­
dita fondiaria'.' 

Queste domande sono sta-

te poste da anni dalla lotta! N O T A D E L L ' U . R . S . S . 

iKii i t ini iazi i .ni- i lalla I 

IVII.i. In couip- ' t iso t 'anfani vnr-
rc l ihe ne l g o v e r n o , o l t re a Pa-
More c l ic ha «ià a r r e n a t o e 
che «ara sos t i t u i to a l la Segre ­
teria de l la C ISL da S t o n i , an­
che Sent i i , e d i a f l ider r l ihe la 
v iceprcs i i lenza e il m i n i - l e r o 
de l B i l a n c i o , ( ' l eggendo lo a 
propr io - o s t i n i l o di fulueia an­
che in c o n s i d e r a z i o n e de i v iag-
gi cui lo -te»,,,, ('"anfani *a ,1,-di-
• lirrà c o m e m in i s t r o deg l i 
l 'Meri. 

dei mezzadri che con unal 
costanza encomiabile hanno[ 
via via aggiornato le loro ri-1 /.ione 
vendicazioni con i nuovi pro­
blemi maturatisi nel tempo. 
Ora tutti sentono che si è 
giunti alla resa dei conti. 

Il fatto è che non è con­
sentito a nessuno, e tanto 
meno alla CLSL, di assumere 
atteggiamenti perlomeno am­
bigui, atTermare, cioè, che il 
Parlamento deve rendere 
giustizia ai mezzadri, come 
ha fatto la CISL toscana in 
un suo volantino e. nello 
stesso tempo, aderire al pro­
gramma del governo fanfa-
niano 

M O S C A . i_*.s 
-'•> g i u g n o 
av tà c o m p i e ' . 
' • • ino a l la 

A l l e o re 4 
•e rzo S p u : 
tJOK c i r cu i t i 

t i : 
a l - 1 n< 

i u : 

d o srtirrturio i / c / l ' i i n i ln is in i fn 

ti n inni i l io profililo IMI' I INIII I I I I 
d i u s e n t i r e t p r u i u scu iu d e l - ; 

ì f'«i-cfissili. I.tt Inumi soslti i i l ln l 
firtrnrirncn u Pr i ipn r.Tir l'uor frontiera lo 

C o n 
nk e 

! ramni 
11» c o n 
' n e i al 
U è re d 

f e r r a 

un c i e l o s e r e n o , lo S p u t ­
ii s u o razzo v e t t o r e sa -
v i s i b i l i ad o c c h i o n u d o 
. ' a i u l o ii: s t r u m e n t i o : 
m a t t i n o , p n m a de l s o r -

•1 s o l e , da i 4!' ai 57 grad i 

JUGOSLAVIA 
Delegazione militare 
sovietica a Belgrado 

pagina) 

indignata: l'incidente 
sembra creato apposta per 
rendere difficile od addirit­
tura impossibile il primo av­
vio di trattative fra i due 
blocchi. II quadrimotore de­
gli Stati filiti e penetrato 
in territorio sovietico vicino 
ad Krevan. la capitale della 
Armenia, alle 18.30 (ora di 
Mosca) del 27 giugno. Ap­
partenente con ogni proba­
bilità alle truppe dislocate 
nell'Iran e nella Turchia.Io 
aereo era contraddistinto dai 
simboli delle forze armate 
americane. Dopo aver attra­

m n o c h e si v i e n i l e ai p i ed i 
d e l l e A lp i In q u e s t a z o n a 
di cu i C r . m o l i l e •'• il c e n t r o d i 

conii.ti.sl. c i o p e r a i del •'< "-:*-•<•'<• <»,,•..,t..nza >• v.-r-
, , ' ; , , . . , , r e b b e r o a l l e s t . r c l e bas i p e r il 

m o n d o . !.. . c a / m n e . . . t e . . . - ^ ^ ^ UU^]K ( . b b ) . I ) ( . U ( ( ! i 

/ t o n a l e s t a d a l l a p a r . . - d e l l a V | J ) U ( , , . , M . r ( . l l u | , | , , „ c h e la 
J u g o s l a v i a . I « tessa zona s a r e b b e il p r u n o 

S a r e b b e u n n o n s e n s o pe l i - i , , - , ) * , , . f t i . -o m i c a s o di u n a i 
s a r e c t i c c:«» d e r i v : d a l - g u e r r a . (Grenob le , Hri. ini.-on. j 
r « . i m i > i i ' » c h e la r c . i / ; o l i e ; ( " h a m b e r y . A n m - c y . d a l l a p a r - , 

l u " i . . - l av :a **»•-!••• f r a n e - s e . A o - t a e T o n n o s u l , 
' \ e r v . m ì e i ! . d i . . no . s a r e b b e r o 

nev i ' a b . l u " ; ) ! e i*< i iui. i t i i i . i l e a 
p u l ì . , s o r ' e c h e i t ra t iccv ] 11. • ri -

i n o s."ia ih ( i n ' ' . , c o n e f f i cac i 
ì • - i h - * i - r ! a ! i . -

ia i v : a 
i m p i - i : 

. i n . dell ' 

nutre p c 
cial'.sta. p>.chc «li 
listi soii" iicin i i .t: 
sociaIÌMi!i> 

Se iit-l!'.it'.u..!c 
essi appi'gg..im> la 
\ ia. «• si-inpl:ci'.iien.e > 
che des:de:ano lumpete 
unità del campo 
vorrebbero pere. 
altri Paesi social:--»; a segui­
re le tracce della Jimo.-'.i-

i " . c o n i i: t . , . - , v | , t , v s i , - n i 
. l l l g i . s i . i - J-nu-nc -

p c l - | P e r 
l..:d...s, 

s.'c:.i!;*-:a. «i- • - • -
o invoiihare, r • • • ' • I " 

• In m 
n e d e 
c lea r i 

via. ad u-cire dal campo so­
cialista. 

i.-. :1 
f - - . .V i ­

a l i . ! 
p e r 
p i r i 

:h e> 
i- i imr 

, ! t re m i s u r e 
a r m o . 

cotiv e^n , , d i -g l i s ' u ­
si- ' . , l um i ha «|I-T«O 

in.--. ,11..zinne d e l l e 
i m:s- ; h . s o l l e c i t a n ­
ti l u p o la c c v s a z i o -

p e r . ' i i e n l i t e r n i o n u -
• p r u n o p a s s o v e r s o 

di p r o g r e s s i v o d i -

Il mi inno 5 di Rinascila 
il nuo-.erù ii rit - Rinascita - . ora apparso, contiene 

una :-ene di art eco e saggi di estremo interesse. Se­
gnaliamo. tra gii altri, ai nostri lettori: 

LUIGI LONCO. - U; v.ttona politica e morale del 
nostro Partito nelle elezioni - . 

VALENTINO GfcP.KATANA e ALFREDO REICHLIN: 
• Il ccnortssi deila lega dei comunisti jugoslavi: 
contro ta dottrina marxista-leninista e Punita del 
movimento cemunìsta ••. 

PIETRO INC RAO: - Il problema dell'unità della classe 
cperaia r.c'ì'atti>a!e situazione politica - . 

M A U R I C E THOF:EZ: • Il colpo di mano della reazione 
in Francia ». 

Il rivirerà ccntiene inoltre un ampio consuntivo dei 
risultati elettorali tracciato, regione per regione, da 
Giorgio Amendola. Gian Carlo Pajetta. Giorgio Napo­
litano, Emanuele Macsluso, Renzo Trivelli, Michelan­
gelo Notarianni, Alberto Cecchl, « le consuete ricche 
note « rubriche culturali. 

Heilfurd. mentre b-i i f i icn ih 
IniNjior/i iri- oltre routine, nel 
c i ip i ice por l i ih i ipn i i l io della sua 
• Jililltar - sport un riltililino 
ccco.-doi-i ici-o. I il 1 e t.adtslar 
Maeiik 

Il Maeal:. trasportato a l'rr.ija 
sotto scor i , i . ha dii-/i.'i:r,;ro nll i i 
p i l l i m i non s o l o la propr i , ; i p m - l 
IificiI ili c r intìnsi naie e ipirlla., 
più rreentr. ti: unirli tiro p r ò - ' 
fimo, tini hit tinche ammesso tir, 
nrrrr fatto ip in lc / i , ' - l.iritretlo -
di ir i forttni- ioi i f- a I . i core d e l 
Itedford | 

l'ulto rit>. Itti itietaneotitcìi-• 
mente ammesso, non /nj t inp»'- l 
d u o ni s u o ,hp lo»n i : t ! ro p ro te i > 
•or.- di fitrs; pauarr molto carti 
'! fallino ut i rVr-ruiniii oeeuten-
tate Addosso al yjaeak Ut pii-
! i - i i i Ini . ' i t a l i ; i r o r d l o ,'»i) nidi : 
l ' iemi i - flit' tlorei'iino <**-*•,-re 
l'OUM'iiriiiIe e.' i / i /doni i i r-ci» l»r • 
'I.'MNII'I ' i/rn.'.-.'ifii J' i .-ufonioli i 'e 
i i ' « r munta tri trrr:tor:o l e - 1 

i / r i i i » l)ie,-:m:'a corone erano: 
i/.-ii .\fiil-- CI)HS»-I;I;I : IC al liedHtrtl \ 

Il r.iiijij.i» t; ti i t o il" passo di '• 
coltrine era presumibilmente 
incominciato nel cortile stesso 
dell'ambasciata bnr -n in ic i i . Il 
Itedford era al volante della 
' Jaiutar - sport «? il Macak nel 
portabaiìr.qlio. Giunto alla Jron-

i fiera, l'ìnijlese esibirà i l prò-
i pr ;n pu.tsi.-porro d ip i * niilf.-i-o c o n 
i moir i : c i l n n i e si iippr»-<r.n-ii il 
•sentire con disrccc.rf i i n o n c a - J 

ran~a le f i i rmi i l i l i ) hiirocriit i i-h»* t 

C O l i l i , - s ' s - ' i l i p . I .vS l I l JO o l i : i r o ' i -
l l . T l l , 

' .-l tiri certo punti', latrar a. i 
l ' in doin.'m» r.: p e r c e p i r . : ti .al-
• che cosa di i ndo l i t o i.n r u m o r e 
i j i rm- r i j i rn f r di.-I por iahi .-oini ! ' 
i .Voti c'erti i j l cnn d:ibbto qneV.a 
| <-r,t inni ecce l imitmi che. sn: 
i p n r f l c h i l t n c n t c . n i i i i i i i c i i i l - i f o l 
! in [ i i i i iun frdi**;i-,j 
i J.\jnf«>njiih:Ie di s i r liedfordì 
!,*r,i p«-rA pr,*:.-rfii «f.dl'-nnn'j ' i. ' ff i, 
d ip l im i i i t i c i i del propr-.ctario. e' 
per«-|A l dtii/iiriii-ri s i l.;inir,ii*ijrio " 
(fi ipprinuT ,: chiedere all'impus- I 
.«ihiìe malese ijnale poteste rs-
si-rr l ' o r m i n e de i - .«.KIIII ». Con 

i la faccia più mfilese del mondo. 
il secondo s r - j r c f . i rm risponde­
va testualmente: - F.' jl m i o 
cane. Sapete, ho un cune addo­
mesticato In maniera formida­
bile ». ruflorta, poiché le in­

fra lo fece però respirare 
( m i-In f o r i c i in»-n le . s ' i i i r r- tdr ). ' 
(-.'odi si Crede t te iltiì i i r r i cn fo in 
(M-rniitriiii Ore .s i . e i i i r n i r u i ò <i 
chti'derc aiuto, tu ttulesco 

Fin tini In storia, che. ripetili-, 
m o . In- JuMo rdrre fitta ''a ("»'-' 

I co.<ioi-(Uili. ', i. tini c i e unii pilrf,-i 
i dVI/ii ipo 's lmi i r - c l i c non Ini n.-i!-' 

Colloquio 
Krusciov-Reynaud 

M O S C A . JH 
ricci, m o .»a-;i 
. lei t ' ons i c i a» 
Kev iMud . . i " n . 
., "Mosca Nel 

K n i s c . 
. ' ex p res 
f r a n c e s e 

i .me l i l e si» 
i-orso d--l 

i i v t i ., 
a lea : , -

P.HI : 

v;s- : . . 
co i ! . . 

.'il di ridu 
r i i i i inrdc 

o ld ed e I/I/. 
l ' i i t l irit i ' i di' 

s i i i i l , ! f i i / i - ' se . i tn- i il» 

'111: d i r ; 
Il ' iui ihi i j 
Pe ,:r„ ' 

«pii ». d u r 
*i>IIO -l.i 
'.'. i p i e * 

s i ' 11 , / : 

o i i n . • o r e e un (pi . , : - | e 
vocaTe le pr in "a 

KiTer'i.'i/.on.i'. i 
:: Kr un- a i o 

H K U . K A P O . 2« K" i m m : 
•lite l ' a r r i vo a B e l g r a d o (li 
;a deles;azi i»::e m i l i t a r e sov i - -

t i c . \"e far,,; i : io p. i r te Un ^e 
i n T a l e ed mi c o l o n n e ! o. «p ie - . 
- . • 'u l t imo der, 'avia/. ion«-. : qu.t»i | 
p r o s e j - m r a i m o pe r Sut-.e.-'k.,. d o | 
v e .ì 4 lu.sii.o T i t o p a r l e r à ;,d 
una g rande a d u n a t a par t i tu .m, . . 

, , , . , . m o c c a s i o n e del «pi i iuhce- imv» 
Jd: . a t i t u d t n e no rd , e a s e n i . . , . i M I V ( . r ; : ; ) r i „ (1,*ìia v i t to r i a c o n -
d o p o il c a l a r de l s o l e , da : .">. , , . . , „ , . - , s l l l ; , .desch i d.rd'r.rmat., 
ai i o di l a t i t u d i n e sud ìm tos lava 

IL t e r z o S p u t n i k e :\ s u o raz n c o l o n n e . l o S k o r n i k o v •> :• 
/ o v e t t o r e s a r a n n o v i s i b i l i ad p i l o ta c h e porti» in .-alvo ;i 
o c c h i o n u d o ne l l a zona d: .Mo- m a r e s c i a l l o T i t o da D r v a r . ;n 
sca Kss: pri icedi-rat i tu» d i s u d - Bosn ia , ne l l ' . so la «li I . issa. d u -
o v e s - a n o r d est I. r i / / , , v e t - r . .nte l ' invern i» de l U'44* 
•o re p a s s e r a a - u d - e s t de l l a i I n s i e m e c o n i s o v i e t i c i , s;,-
.-.-•., .d i . ' o r e '.Vi. •• ;.» S p u t n i k : rat ino p r - s e n t i ai i» i n . i n i f es ta -
..:;•• '2a\47 l/;o:i>' r app resea* i:it: d e l l e for-

.trni . i te amen i " .me . .!ij-'e?i e 
; . .des: 

S p i r : . : k -a 
di d o m e : 

R o m o- o re 
: I Ì - ; T I O 

Miss Europa è un'austriaca 
Si . ipprerid-1 inoi t r 

iv .sc i ."or.- d: JllitOS. 
-e . . . M i c u n o v i c h a 
un . 'o i l iHpi io c o n 
1. 

e c h e l 'ani . 
av ia ,« M o 
avuto opci 
i! ministro 

Ks'eri sovietico Gromlkn 

f̂ 
* i . e . » .i 

r,.-., s. 
« • > • i - - • • • ' • " • -

; « S l . 'S I .OV A 
T"* j Badii> Ri ir tape 

:c-. « h e M:kh 
d e l } 

B V O A P F . S T — 
ha a n n u n c i a t o 

:1 S I K I O V . i n c i l i . 
r i -s :d ;um e s c - r c ' a r i o 

"ito «• i inmn.sta s o v i i t i -
rova .11 V.- • i .11 ! !l -

Fiinfani. ad elezioni pas-i versato il confine, il boni-
-ate. vuole riprendere fiato bardiere si inoltrava per 170 
per attuare la linea reazio-j km. nel cielo dell'I ' KSS. Due 
naria dettala dagli interessi j «accia sovietici muovevano 
«lei grandi proprietari e dei j verso l'apparecchio, e coi se-
monopoli. unali in uso Io invitavano 

La giornata di lotta di og- a seguirli, per scendere sul 
gi. alla «piale la Toscana hai più vicino aeroporto. (,lt 
partecipato in prima linea., aviatori rifiutavano di aderi-
duella unitaria preannuncia-1 re all'invito, cosi che veni va­
ia per il 5. lo sviluppo della ino costretti ad atterrare a 
agitazione durante la treh-j240 km dal luogo in cui il 
'datura, la trattenuta di una j confine era stato violato. Al 
patte del prodotto da parte'suolo. l'aereo prendeva fuo-
dei mezzadri, faranno sì. se'«"«•• i nove membri dello 
ne può essere certi, che a equipaggio restavano tutta-
Fanfani e soci manchj quella'via vivi e venivano trntlcnu-
tranquillità che essi si il In - j ti dai sovietici: erano tutti 
tlono di poter avere. F.* una ni uniforme americana ed i 
prima resa dei conti alla) loro documenti confermava-
quale il nuovo governo non un» l'appartenenza all'eserci-
potrà sottrarsi nei prossimi ! to dee.lt Stati l 'niti. 

- : o r n ' ; _ i Nella sua protesta Fl-RSS 
j dichiara che simili sistemi 
• rivelano l'intenzione, da par-
jte dei governanti americani. 
>di aggravare la tensione in-
iternazionale. Washington de-
1 v-o dare «ìrmai assicurazioni 

FANFANI 
( ron t lnnaz lon r dal la I. pag ina) 

leader d rmor r i * i i ano che ne i si».; 
cal iMi fi manca la f iduria che . ; ^ 9 , A , . . . 
su l la ba!«e de l l e fon te anna l i c h e ef{e}tiV* ^ l - e t a l i f a t t i n o n 
- o n o ch iama te a r o s t i m i r r i l i P n , < , l K ••••° P»11- •• s e c o n d o 
pros.- imo c n u m o . ri <i pos-; , t , , H u n i e n , ° < l i c ' - "«nn iko p r o -
. i i i emi r re ima po l i i i r a n . . n v , . s t>-"u ' " " - v e c e l a f i t t a c r r i -n u o v a . 

e s p e r t i 

• • - • • l l l l - t - | | - t l l - l l l | - » I M t t l * ' l l ' » l l 

RINGtOVANieEl! 
dipende solo 
da voi 

r i .nd i . l la n . n IVnr rs ia n r n ' « - " . l S ' ' , , n < ' e n 7 a (ìi MtU'Stt g i o r n i 
ria. r h r pos-a mml i ì i r an - Ir - i . ' l ' l r ' l n ' l n n , " , r " , , 0 l * , I 

i i u / i o n i d i f o n d o r n o n ««diar i* ; a f ' ' n t ' v r * ' 
to cor rere a rimediar*- . Ir-trnni.! N c l 5 , l ° n u o v o p r . . 
nate - i l u . i / i on i set tor ia l i .» . N.---- -"';-- •• g - ' v e r n o s o v i e t : . ! , s o l ­
ili ha .is-ci i inio r h e il 

•n 
e o \ e n i i » . 

Nel 
i. i l 

tolinca che non v 

lem 

e stata d. 

IMehi dimo*ttB*9 pr 
«-v«l l t cK« hanr-*.. • 
l « r * <»p«l t , * • • » • I * 
»rc-H. - i *r-«h« «Ivi h» 
<arn*4Ìer-« 9 ,«* , *n* * 

ca-rta * « -
c->mli« àfv 
• M B f f i n » 
l r « M * **•» 

f o c t v n j a q^«« fo vncen««n**r**« 
«• •>«• fac i lm*r - t * • r - p i d * m r n T t 
OT«ì**f - r v» f4o l 'Aca j^ j et Co­
l o r a T**#mi 'fermali ' Or C*r 
re i ' e*»» ,r» p>o<}»* «j««#Ar r .df ina 
«M <*p«t l . «-r,9« « b,«r ichi i l pri-
fftiTivo <o l» r * . ' Tj*».*p,, " n o n # 
«A» rifi^-K*. • u n i lo«*«l>« «t*l,-
l i A u m - K K profur-*»»» c i . * N O N 
tm»€{hi* ir*p«T.«m«.. n o n m»c«t--«t 
•»# I* <»t« n t la bì*n<f-«r»a; et 
b n l l a n l a n a • n o n v n g * . 
N«-ll« mrsjNort f a r m a c i . Praf-rma-
r » Ch»d*at * « p w c o l o a/>af*.ta «Ha 

GUANO PRODUCTS Co. 

C e - O lH.fefc e' at f i taW v » Ofl- f l i - . 

-i p r . - m i a in ef fet t i r o m e « un P;••"•-*„ a m e r i c a n a u n a r i s p . 
mimorolor»- rnn |.i 
/ i o n e i ren ica d r i «uria 
i-ratiri ». 

par t r r ipa- s , n <- , r*% ' t;- *•"« « - a p r e c i s e 
lilrim». r u luesta. Ben intesi» — <• 

Ine nel documento — la 

Ha ultimi» Fanfani ha 
p o c h e e fo rma l i «lirh 

fa l lo .decisione di arrestare 1« 
non può essere p h i s i o n i 

<i c i o m a l i - t i . d i r en i l o d i n-sia- l P r o s a * l a " - ' e s p e r t i m a s o l . 
re in altr-va n del Ir d e r i s i o n i «Ic-j , i a : i - o v e : " r - : " n ' e r e s s a t : . A g i : 
t in i i i v r d r l l a I )C e «lei PSOI r ; s p e c i a l i s t i s p e t t a s o l t a n t o il 
«IH n - i i l i a t i de l la r i u n i o n e n V | i c o m P I t o <•• C o v a r e i m e z z i 
PIÙ»» anmin r i . ua pr r « t j « r r a . ' i n v o n t r o l l o I .a r i c e r c a d . 
I la azc i t in tn r he o e e i t ra-cor- j ' I 1 1 0 - * 1 ' s t r u m e n t i h a p«*r«S u n 
d-r.i la i i i omata » a« ro l l ando l a ' ^ 1 1 ^ * s o l o a « o n d i / i o n e cht 
*\ M . ' « - «• di - i l i r . indomi a p i r -
• o l i lavor i •>. >i « i ipponr . c o m ' è 
n.»io. rh r l 'anfani n o n mi rn- r i 
al Ou i r i na le . p , - r « r i oc l i r re la 
r i -erva o p-i-r r i nunc ia re , p r ima 
di ni . i r t -dt 

\ d nan i m u l o ier i -e ra il s m e n t i t o d a l s e g r e t a r i o d i 
l ' re - i i len te i le-i^i iat.» - , r r . ia i .» S i . i t o « ìn ie r .Ca l l o . Suf-siv'.-,' 
al l .) i i i r ina!r d o t e è - la to r i c e - ' q u i n d i u n e q u i v o c o che \ ,t 
v i n o da l Tapi» d e l l o S ia lo . d i s s i p a t o . Il g o v e r n o s o v i e ' : -

S» l i an in l u n e d i il e r u p p e »"«• s p e r a c h e il g o v e r n o d: 
par lamentar i - -o r i a l i l emor ra l i n» W a - l l i n g t o n f a n s u q u e s t o 

e s s a s i a p r e n . e s s a d i u n a« -
c o n i o p o l i t i c i , a l t r i m e n t i Sa­
r e b b e l i l l a p e t d ; ; ; - d: t e n p.> 
e u n ir .g. inr. i». T u t t i i nS , i p -
p a r e c i l i a r i , d a l c . i r t e g g i o t ra 
ì g o v e r n i m a e p-<i s t n t . ' 

I S T A N B I ' I . — M i x A u s t r i a i- s t a i * «-letta • M i x F n r o p a ». N r l l ' o r d i n r s i «uni i po i cla<.sifl-
c a l r - Miv« Càr rm»n ia » • M i x F r a n t i » ». « M i x O l a n d a • t* « M i x F i n l a n d i a ». N e l l a t e l e -
fo to : l a v in r i t r i r t * ( a l c e n t r o » t ra Ir ra.pprr«.cnt»nt l «tri I t r l t s 'o • d r l l ' I t a l l a . d o r a n t e u n * 

• B U M d e l l e »fll«vt« 

ncaufl Di_coioNin 
TtìS-Pmi 

i levicncr.'i in fa l l i i 
u i - t r i . «- lo farà — 

|»t . in /a c lami»ro- i — 
-«•irrcio. I c a n d i d i l i 

propri mi. punto una meni.nazione nu-
cov.i al»l»a. no rigida. I... notizia della 
a -i-ruiinio ti«-h:esta «lei visti ,Ia p,*,rt« 

più «ino- degli «'Sfierti sovietici e stata 
«lata «la fonte .-vizzera. Ciò tali sono Preti per le Kinan/r, 

Tremrlloni o Lami Starnuti p-rr1 lascia pensare che ì tecnici 
Ir Partrripaiioni statali (dir*, designati dal Governo di Mo-
«trro ch« U DC continua tntta- sca si apprestino • partire 


